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N e La Rivista del Club Alpino Italiano di nnarzo-
aprile 1997, l'ingegner Carlo Zanantoni, al
l'epoca Presidente della Commissione Mate
riali e Tecniche del CAI, pubblicò un impor
tante articolo dal titolo: "Le corde nel cas
setto" [11. Invitiamo i lettori a visitare il sito 

www.caimateriali.org alla sezione Articoli e dispense - Ma
teriali - Corde, dove sono presenti, oltre allo scritto cita
to, altri articoli riguardanti il componente fondamentale 
di quella che usualmente è chiamata "catena di sicurez
za": la corda. 
Nel suo scritto Zanantoni analizzava i dati raccolti dalle 
aziende Mammut e Edelweiss che si riferivamo a corde 
tenute in magazzino per un periodo di 10 anni di invec
chiamento. La nota si riferiva alla riduzione della resisten
za alla rottura, misurata come numero di cadute di una 
massa di 80 kg sostenute senza rompersi, con fattore di 
caduta prossimo a 2, all'apparecchio Dodero [21. In segui
to, l'ingegnere esponeva le prove eseguite su corde nuo
ve, da lui tenute in un cassetto per 15 anni, per valutarne 
la resistenza. I risultati dei test eseguiti al Dodero, all'epo
ca situato nel laboratorio della Facoltà di Scienza e Tecni
ca delle Costruzioni dell'Università di Padova, corhspon-
devano ai dati indicati dai costruttori: il numero di cadute 
sopportate, esposto in tabella 1, era lo stesso di quello di
chiarato dalla casa produttrice. 
Le differenze in numero di cadute rientravano nell'errore 
statistico tipico del metodo Dodero; si può notare che 
anche i produttori avevano quotato, a proposito della 
corda nuova, non un solo dato ma un campo di variabilità 
del numero di cadute (6-7, 9-14, 5-6). 
Erano sufficienti, infatti, differenze nella strizione del no
do da parte dell'operatore, imprecisioni inevitabili nel 
condizionamento in atmosfera standard dei campioni, 
variazioni minime delle caratteristiche della corda da un 
campione all'altro a generare variazioni dell'ordine di 
grandezza esposte. 
Sul significato che si deve dare al numero di cadute so
stenute al Dodero come parametro per valutare l'invec
chiamento per usura della corda (metodo per ora preva
lentemente usato), vi invitiamo alla visione dei testi espo
sti in bibliografia [51, [41 e [51. 
Un altro dato interessante sul comportamento della cor
da invecchiata, confermato anche dai costruttori, riguar
dava il valore, di solito inferiore, della forza di arresto alla 
prima caduta. Ciò è dovuto al fatto che la corda col pas
sare del tempo, anche se non utilizzata, tende ad accor

ciarsi e questo da un punto di vista fisico, determina una 
sua maggiore capacità di assorbire energia, che, a sua 
volta, si traduce in una riduzione di quelle deformazioni 
permanenti che si verificano al primo impatto e che co
stituiscono la causa dell'aumento della forza di arresto 
nelle cadute successive. Di conseguenza, la forza di arre
sto risulta ridotta, con un vantaggio che si propaga quin
di dalla prima caduta alle successive. I risultati delle prove 
svolte nel 1996 erano essenzialmente chiari e hanno for
nito un punto di partenza certo per i successivi studi 
sull'usura; quando, infatti, si parla di riduzione della resi
stenza delle corde è di "usura" che si deve parlare, non di 
"invecchiamento". Usura che si genera per stress mecca
nico derivato dall'impiego dei freni, dalle micro particelle 
di roccia che si inseriscono negli interstizi della camicia e 
che poi, sotto carico, danneggiano i monofilamenti e per 
tutte quelle situazioni che, in generale, portano a deter
minare degli sfregamenti. 
Recentemente la questione dell'invecchiamento delle cor
de è ritornata di attualità, sollevando qualche perplessità, 
da parte degli alpinisti e/o arrampicatori, sull'effettiva ri
spondenza ai valoh esposti dai vari produttori. Alcune fonti 
segnalano, infatti, che girano in merito "voci" strane e si sa 
come la "rete" sia uno strumento potentissimo dal punto 
di vista della diffusione delle notizie, più o meno corrette. 
Abbiamo perciò avvertito l'esigenza di indagare un po' 
sulla questione e di rifare con la strumentazione attuale 
le prove eseguite nel 1996. L'attuale Dodero del Labora-
toho del Centro Studi è, infatti, dotato di strumenti di re
gistrazione e di controllo moderni; inoltre, nel corso di 
questo periodo anche la produzione dei filati in Nylon e la 
costruzione delle corde stesse hanno fatto risaltare un si
gnificativo sviluppo. 
Numerose prove su corde nuove (intere, mezze e gemel-
lari), eseguite nel Centro Studi del CAI nel periodo 2017-
'19, hanno ampiamente verificato e validato i dati che si 
riferiscono al numero di cadute e alla forza di arresto al 
primo colpo dichiarate dai produttori. 
I risultati delle prove, eseguite al Dodero standard su 10 
tipi di corda semplice prodotte dalle aziende Beai, Edel-
rid. Edelweiss, Mammut e Millet, sono esposti in tabella 2. 
Restava infine da verificare il comportamento di corde 
nuove, invecchiate in laboratorio e/o tenute nel "casset
to". Allo scopo abbiamo eseguito i test di controllo su 
quattro corde: 
Edeirid - mod. Bavaria (in perlon) - diametro 11,5 mm -
anno produzione: verosimilmente nel periodo l985-'90 
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Tabella 1 - Numero dì cadute: cadute al Dodero senza rottura 

Tipo Costruttore 
1981 
numero cadute 

Costruttore 
1981 
forza di arresto (kp) 

Università Padova 
1996 
numero cadute 

Università Padova Massa 
1996 (kg) 
forza di arresto (kp) 

A Edelhd Classic MD 72 
diametro 11 

6-7 1090 6 954 80 

B Edeirid Classic L55 
diametro 9 

9-14 832 12 628 55 

C Mammut KL - 6 
diametro 10,5 

5-6 1070 8 1060 80 

Forza di arresto: alla prima caduta, espressa in kp (kilogrammi peso) 

Tabella 2 - Numero di cadute: cadute al Dodero senza rottura 
Corda Numero cadute dichiarata Forza di arresto dichiarata (kp) Numero cadute laboratorio Forza di arresto laboratorio (kp) 

A 5 8,80 8 8,67 

B 10 9,30 12 8,59 

C 5-6 8,10 5 8,22 

D 8-9 8,40 9 8,70 

E 6 8,80 6 8,66 

F 7 8,20 8 7,58 

G 6 8,10 6 7,65 

H 6 8,50 7 8,21 

1 9 8,50 9 8,99 

L 7-8 9,50 11 8,80 

Il Numero di cadute si riferisce alle cadute al Dodero senza rottura della corda. 
La Forza di arresto è quella registrata alla prima caduta, espressa in kp (kilogrammi peso). 

Tabella 3 - Numero di cadute: cadute al Dodero senza rottura 
Costruttore 
e tipo corda 

Numero cadute 
dichiarato 

Forza di arresto 
dichiarata (kp) 

Spezzone Numero cadute 
Laboratorio 

Forza di arresto 

Laboratorio (kp) 

Edeirid - Bavaria 
(perlon) diametro 11,5 mm 
anni produzione 1985-90 

A 
B 
C 

4 
4 
6 

1040,81 
1043,22 
1043,45 

Edelweiss - Stratos 
diametro 10 mm 
anni produzione 2000-04 

9 900 A 
B 
C 

7 
7 
8 

827,58 
818,44 
803,85 

Edelweiss - Calanques 
diametro 10,5 mm 
anno produzione 1998 

9 850 A 
B 
C 

10 
10 
10 

920,13 
929,68 
894,88 

Roca - Fanatic 
diametro 10 mm 
anno produzione 2002 

10 840 A 
B 
C 

6 
10 
7 

778,67 
763,11 
765,60 

Il Numero di cadute si riferisce alle cadute al Dodero senza rottura della corda. 
La Forza di arresto è quella registrata alla prima caduta, espressa in kp (kilogrammi peso). 
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nella Germania Ovest, termine informale usato tra il 1949 
e il 1990 per distinguerla dalla Germania Est (foto 1). 
Edelweiss - mod. Stratos - diametro 10 mm - anno pro
duzione: quasi certamente nel periodo 2000-'04, anni in 
cui la norma UlAA 108 prevedeva una prova addizionale 
per definire una Sharp Edge resistant rope (rottura su 
uno spigolo) (foto 2a - 2b). 
Edelweiss - mod. Calanques - diametro 10,5 mm - anno 
produzione: 1998 (foto 5). 
Roca - mod. Fanatic - diametro 10 mm - anno produzio
ne: 2002 (foto 4 - particolare della prova al Dodero). 
I risultati delle prove, eseguite su tre campioni per ogni 
corda, sono esposti in tabella 5. 
Dall'esame dei valori si può notare come anche la corda 
Edeirid-Bavaria, abbia ancora conservato, dopo 50-55 an
ni di invecchiamento, dei buoni margini di resistenza, pur 
registrando valori di forza di arresto elevati. La corda 
Edelweiss-Calanques ha evidenziato forze di arresto più 
alte rispetto al valore dichiarato, resistendo però a un nu
mero di cadute superiore prima della rottura. Le corde 
Edelweiss-Stratos e Roca-Fanatic si sono invece compor
tate in maniera opposta: valori più bassi relativi alla forza 
di arresto e numero di cadute inferiori al dichiarato. 
Alla fine di questo articolo si rende necessario sottolinea
re che il suo scopo è semplicemente quello di conferma
re i risultati ottenuti nei test del 1996, utilizzando nuovi (e 
più aggiornati), strumenti di misura e corde ancor più da
tate (ma mai utilizzate). In questo modo possiamo ribadi
re che le corde non invecchiano per "età", ma solo per 
fenomeni legati all'usura. Vogliamo rimarcare questo 
aspetto perché tutto ciò che è legato alla normativa e alla 
"durata" dei DPI, rientra in un ambito più "legislativo" che 
è ben diverso da valutazioni puramente oggettive sulle 
prestazioni dei materiali. 
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